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L'incontro con Àrgan e Vetere alla festa dell'Unità della y circoscrizione 
. ^̂  ^̂ ^̂ ^ ^ - » * * 

Parlando di 
nella Roma 

Via Protestino, Vtlla Gor
diani: il centro, geografi
co e sociale, di uno dei 
quartieri più brutti e tristi di 
Roma. Ci sono i segni della 
grande speculazione degli un
ni '50; il complesso, degrada-
tissimo, delle case del Comu
ne; a poche centinaia di me
tri il borghetto Prenestino, 
una baraccopoli per decine di 
famiglie che non trovano al
tro; una serie di piccole in
dustrie di pochi operai in 
cassa integrazione. C'è un po' 
tutto della Roma più sfortuna
ta, quella più difficile da cam
biare, quella di cui più diffi 
cile, certe volte, è anche di
scutere. 

Anche per questo il verde 
striminzito di Villa Gordiani 
l'altra sera si è riempito dì 
gente. L'occasione era prezio
sa: nell'ambito della festa 
dell'€ Unità » delle sezioni 
della circoscrizione, gli orga
nizzatori avevano chiamato il 
sindaco Argon, l'assessore al 
bilancio Vetere e i capocro-
nisti dei quotidiani cittadini. 
Una sorta di intervista pub
blica, a più voci, sul bilancio 
dei primi due anni di attività 
della giunta di sinistra. 

Si è parlato di tante cose, 
di quelle generalissime — la 
programmazione, le prospet

tive della città — e di quelle 
molto concrete, legale a u-
n'attualità che non manca di 
elementi drammatici, di mo
menti « caldi », di « grane * 
non facili per chi ammini
stra. Una soprattutto: la ca
sa. problema dei problemi a 
Roma. Si riflettono, nelle 
domande, le ansie di migliaia 
di romani, cittadini « abusi
vi » delle borgate e dei bor
ghesi, occupanti di case disa
bitate su cui grava ora la 
minaccia dello sgombero, gen
te da anni in fila nelle liste 
dell'I AC P o negli elenchi co
munali. E nelle risposte, le 
difficoltà a trovare soluzioni 
tanto immediata quanto ur
gente è la richiesta che sale 
dalla città. 

Criteri « politici » 
per l'equo canone 

L'equo canone, per esem
pio: tra poco il Comune do
vrà fissare i criteri per la 
sua applicazione. Sarà un la
voraccio. ed è stato già detto 
die varranno criteri « politi
ci », oltre che economici. Che 
vuol dire « politici »? chiede, 
sospettosissimo, il rappresen
tante del « Tempo ». Significa 
— risponde Argon — pensare 

non solo di venire incontro 
alle esigenze delle fasce so
ciali meno protette, ma an
che, per esempio, alle conse
guenze che una applicazione 
meccanicamente rigida della 
legge potrebbe avere sui 
problemi del centro storico, 
sulla possibilità di conservar
lo e di estendere l'arca da 
proteggere. L'equo canone ri
solverà tutto? E' inutile farsi 
illusioni. Anni in cui ha do
minato un mercato folle e 
spietato non si cancellano 
così. La domanda di case è 
enorme, costruire è sempre 
più difficile e costoso. Le im
mobiliari hanno già messo le 
mani avanti. 

Ne offre una testimonianza 
la vicenda che sta maturando 
in questi giorni intorno al 
problema delle occupazioni e 
degli sgomberi. Una situazio
ne delicatissima, un dramma 
che potrebbe esploderj con 
conseguenze gravi. Molti 
proprietari premono, codice 
alla mano, perchè intervenga 
la polizia (in un caso è già 
accaduto), insistono, minac
ciano. Le vestali del diritto 
(alla proprietà) gridano allo 
scandalo per la legalità in
franta. Dall'altro lato vi sono 
le ragioni umane di famiglie 
c'iie non hanno altro tetto, di 
gente che dovrebbe tornare 

to, che ha occupato, magari 
molti anni fa, appartamenti 
che erano vuoti e ha costrui
to una comunità in palazzi 
altrimenti destinati a un 
mercato impossibile. Che fa
re? Ci sforziamo — dice Ar
gon — di inquadrare la que
stione nella linea più genera
le che abbiamo scelto per 
governare diversamente que
sta città. Seguiamo gli stessi 
criteri adottati per l'abusi
vismo, per le borgate: pren
dere atto della realtà, non 
guardare solo all'astratto ri
gore della legge, ma alla 
drammaticità dei casi concre
ti. sanare Ve'dente, le situa
zioni consolidate. Non cre
diamo che la strada delle oc
cupazioni sia quella giusta, 
ma l'aspirazione alla casa è 
aspirazione alla « cittadinan
za ». all'apixirtenenza a una 
comunità civile. E allora non 
è pensabile che qualcuno, a 
Roma, torni dalla casa alla 
baracca: sarebbe una regres
sione insopportabile verso li
na forma di inciviltà. 

Tra contraddizioni come 
questa si deve fare strada la 
battaglia per il risanamento 
di Roma. E' una delle tante, 
ma significativa. Ricorda Ve
tere: esistono le occupazioni. 
le baracche, le borgate, i 
borghetti, ma esistono a Ro-

nelle baracche• che;ha-lascia
mo, almeno" 40 mila appar
tamenti sfitti. \Case di lusso. 
case « inutili », costruite negli 
anni passati' in . assenza di 
qualsiasi ' .programmazione 
(come dire -senza- cervello). 
sull'onda .di una febbre spe
culativa che 'per troppo tem
po non-ha 'conosciuto-ostaco
li. - ' • ' • / • • 

Un iihpegno 
gigantesco 

• • * • • » * # * 

Ma non è solo la specula
zione che ci ha dato questa 
città. Le domande dei giorna
listi sollevano temi più gene
rali. e H discorso si sposta. 
Cosa ha trovato in Campi
doglio fu giunta Argon due 
anni fa? In che condizioni e-
ra->.la «macchina» ammini
strativa? chiede il rappresen
tante di « Paese Sera » e ac
compagna • la domanda con 
un rimprovero: la giunta non 
ha fatto abbastanza per far 
sapere alla gente hi qtiule di
sastroso sconquasso erano 
caduti uffici e-strumenti di 
controllo.' E adesso, dopo il 
lavoro 'lungo e difficile per 
mettere ordine * in Campi
doglio ». r i ,s«rn una svolta 
nell'amministrazione? E' pos
sibile guurdare oltre l'emer

genza? E' possibile pro
grammare? 

E' possibile. Roma, dice 
Argon, finora è cresciuta; ora 
deve cominciare a sviluppar
si, in modo organico, con 
criterio. Un impegno gigan
tesco per chi governa, che è 
quello, in sostanza di elevare 
la cultura della città. E per 
« cultura», aggiunge il sinda
co, intendo un modo di vive
re diverso, salde radici pro
duttive. possibilità e * diritto 
di cittadinanza » uguali per 
tutti, dagli abitanti delle bor
gate. restituite al tessuto or
ganico della città, a quelli 
del centro. 

Roma, aggiunge Vetere. 
non è figlia « solo » della 
speculazione e del malgover
no di chi l'ha amministrata 

per treni'anni, ma anche del
la politica economica genera 
le degli anni passali, della 
mancata risoluzione delia 
questione meridionale, del 
ruolo che le è stato imposto 
di capitale di un * certo * 
Stato, burocratico, accentra
toro. Questa città può diven
tare un'altra cosa se sviluppa 
le sue basi produttive, se ri-
trovu una sua economia, il 
suo essere « città ». non solo 
« capitale v. 

p . SO. 

• é t - • 

Si è aperto ieri a Villa Lazzaroni, uno dei due festival della IX circoscrizione 

« 
} Ma la gente è stanca di politica? 

dibattito sui partiti all'Alberone 
Alla discussione hanno preso parte Cervi (PCI), Antignani (PSI) e Peroni (PRI) — Il de
centramento dell'organizzazione politica — Un corteo musicale per le vie del quartiere 

Il festival si apre per stra
da, con un corteo musicale: il 
fragore dei clakson sull'Appia 
è spezzalo da quello dei cla
rini. tromboni piatti e tambu
ri. della Banda di Testaccio, 
clie attraversa il quartiere, 
mentre i compagni to seguo-

' no distribuendo volantini. E' 
un modo per « informare » clic 
inizia la festa dell'Unità, per 
invitare la gente a seguire il 
corteo in Villa Lazzeroni. 

La villa si riempie subito. 
e non solo perché ci sono stati 
i ragazzi della banda. Bambi
ni. coppie di anziani che pas
seggiano, gente di tutte le età. 
si dispedono per il parco, 
uno dei rari punti verdi at
trezzati dell'Appia. Eppure 
non tutte le sedie messe in

torno al palco centrale, do
ve si svolge il dibattito, si 
riempiono. Il tema, certo, è 
« difficile »: < Il partito e la 
città » (d'altronde tutto il fe
stival è dedicato ai problemi 
del partito). Si potrebbe all
eile mettere al plurale « i par
titi e la città », perché sono 
presenti insieme con Franco 
Cervi, dalla segreteria provin
ciale del PCI. Alberto Anti
gnani, del PSI. e Giuseppe 
Peroni, repubblicano e aggiun
to del sindaco della IX circo
scrizione. 

Il tema dei partiti subito si 
allarga a quello delle istitu
zioni. e del loro rapporto con 
la gente. Subito dopo l'intro
duzione una ragazza centra 
la domanda, intorno alla quale 

ruota |K)i tutta la discussio
ne: e E' vero che c'è un di
stacco tra popolo e partiti, 
fra popolo e istituzioni? E se 
c'è. come colmarlo? ». 

Si parla naturalmente di 
Roma e del governo della 
città. E si parla anche del 
fatto d ie li. a villa Lazzero
ni, non tutte le sedie sono 
piene. Tutti e tre i rappre
sentanti ricordano e sottoli
neano la conquista fatta dal
la giunta democratica che da 
due anni è al Campidoglio. 

Dunque la giunta, i partiti 
hanno lavorato, è bene. Cer
to non hanno risolto tutti i 
mali di Roma, sarebbe impos
sibile in due anni. Ma hanno 
fatto molto, moltissimo. Pe
roni. però, dice che c'è andie 

Le iniziative in programma oggi 
Proseguono a Roma e nel

la provincia le iniziative per 
la campagna di sottoscrizio
ne alla s tampa comunista. 

XVI CIRCOSCRIZIONE al 
Olanlcolo, alle 17.30, dibattito 
su democrazia e socialismo 
(Cerroni); XI CIRCOSCRI
ZIONE a San Paolo, alle ore 
20.30, dibattito sulla riforma 
FF.AA. e ordine democratico 
(Raparelli); PIETRALATA. 
alle 19.30. dibattito sui pro
blemi dello sport (Pirastu); 
BOROHESIANA. alle 19. di
battito sui problemi femmi
nili (Napoletano): SAN GIO
VANNI a Villa Fiorelli. alle 
19. dibattito sui problemi del 
Comune (Walter Veltroni»: 
TRASTEVERE, alle 19. dibat
tito su aborto a riforma sa

nitaria (Colombini); FRA
SCATI. alle 18. dibattito sui 
problemi dell'Università di 
Tor Vergata (Maffioletti»; 
IX CIRCOSCRIZIONE a Vil
la Lazzaroni, alle 18. dibatti
to su democrazia e sociali
smo (B. Sciacherll): VI CIR
COSCRIZIONE a Villa Gor
diani. alle 19. dibattito su: 
« i giornali e la situazione po
litica» (Fracassi - Duccio 
Trombadori): PALESTRINA. 
alle 18,30. dibattito sulla que
stione giovanile (Bettini): 
TORBELLAMONICA. alle ore 
18.30. dibattito sui problemi 
di Roma e delle borgate (Del
la Seta»; OVILE, alle 20. di-

i battito su: bilancio politico 
i dopo il 20 giugno (Pisani); 
' CAPENA. alle 19.30. comìzio ' 

al bivio sulla situazione po
litica (Spera): TIVOLI, alle 
18. dibattito sulla legge del
l'equo canone (Mazza); MA
RINO. alle 18. dibattito sul
l'occupazione giovanile (Mon-
gardini); CASSIA, alle 19. 
dibattito sulla droga, giovani 
e tempo libero (Semerari); 
VALLE AURELIA. alle 18. 
dibattito sul governo di Ro
ma (Pana t t a ) ; DRAGONA. 
alle 18.30, dibattito sui prò 
blemi femminili (Nina Man
cini) : TORRE ANGELA, al
le ore 18. dibattito sui pro
blemi femminili; COLLEFER-
RO. alle 18.30. dibattito 

Oggi alle 21 nell'ambito del
la Festa dell'Unità del Già 
nicoìo spettacolo con Sergio 
Endrigo 

un difetto di informazione sul
l'attività amministrativa e 
politica che bisogna colma-
colmare. 

Antignani aggiunge un dub
bio: € forse i partiti della si
nistra sono andati al gover
no della città con una .pre 
sunzione: quella che il loro 
ingresso alla guida del Cam
pidoglio. avrebbe automatica
mente cambiato i rapporti con 
la gente. 

« Dunque — conclude Cer
vi — bisogna ancora lavora
re per ottenere questo risul
tato. Una città come Roma 
non si governa senza la par-

I tecipazione di tutti. Perché 
se no le forze, per fare le 
cose, non sarà mai sufficien
te. Il decentramento del Co 
mune è un passo importante: 
ma non si può fare della cir
coscrizione solo una sorta di 
"proiezione" amministrativa 
del Campidoglio: è invece un 
punto terminale dello Stato. 
a diretto contatto con la gen
te. Ne va compreso il signifi
cato e la portata innovativa, 
in questo senso. E di qui d ie 
può passare un processo di 
reale democrazia e partecipa-
zione al governo della città, 
che spezzi definitivamente il 

i vecchio modello del clienteli
smo. Ed è cosi, anche (non 
solo per analogia): con il 
decentramento che il nostro 
partito, il PCI. va attuando. 
che si devono rinsaldare i 
contatti con il popolo. <.on 
tutti i cittadini ». 

Due giorni intensi di iniziative sul problema della casa 

Case occupate e sgomberi: 
stamane sindaco e giunta 
a colloquio con i ministri 

Una soluzione di t'orza è sbagliata e impraticabile - Re
golarizzare le situazioni consolidate con l'equo canone 

Due giorni intensi di ini
ziative sulla spinosa questio
ne degli sgomberi e delle oc
cupazioni: stamattina il sin 
dato e la giunta si incontre
ranno con il ministro di (Ira-
zia e (ìiustizia, Bonifacio, e 
con quello degli Interni, Ro
gnoni; domattina, |HIÌ, inqui 
lini ed occupanti manifeste
ranno a piazza SS. Apostoli-
davanti alla Prefettura, dove 
una loro delegazione guidata 
dai dirigenti del Sunia si in
contrerà col prefetto. Ma an
diamo con ordine. 

Gli incontri di questa mat
tina tra giunta e i rappresen
tanti del governo vengono 
dopo una fitta serie eli riu-
niciii avute dagli amministra
tori capitolini: l'obiettivo del 
Comune è quello <li bloccare 
la minaccia degli sgomberi 
e l'offensiva lanciata in que
sto settore dalle immobiliari, 
raccolta dalla magistratura. 
lina soluzione di forza — di
cono gli amministratori — è 
impraticabile. sbagliata e 
grave per l'intero città e la 
sua stessa vita democratica 
e civile. Ut strada da segui
re è quella della regolarizza
zione delle occupazioni con 
solidale attraverso la nuova 
legge dell'equo canone. Que
sto non vuol dire che il Cam
pidoglio fa sua la linea delle 
occupazioni ma che ad una 
situazione grave e gravida di 
tensione si deve dare U;KI ri 
sposta in positivo. 

Accanto al problema (im
mediato e urgente) posto dal
la minaccia di sgomberi vi 
è quellu più generale della 
casa, di un mercato che non 
risponde alla domanda di al 
loggi dei ceti popolari (men
tre -10 mila appartamenti so 
no congelati dalla proprietà e 
inutilizzati) ed anche la que
stione dell'equo canone. Pro
prio a questo proposito il Co 
mune nei giorni scorsi ha 
detto che tra i temi in di 
scussione col governo c'è 
quello di trovare strumenti e 
mezzi per incidere sul mer
cato alloggiativo. 

L'altro appuntamento è per 
domani mattina alle 10 a SS. 
Apostoli. La manifestazione 
sotto la prefettura è stata in
detta dal sindacato unitario 
degli inquilini e preparata in 
una serie di assemblee (alla 
Magliano. negli stabili di via 
Calderini. a Villalba di fJui-
donia) a cui hanno preso par
te moltissime famiglie di oc
cupanti. Anche il Sunia pre
me perché venga tolta di mez
zo la minaccia di sgomberi e 
perché si avvii una seria trat
tativa con la proprietà per re- ; 
golarizzare le occupazioni. Il J 
sindacato inoltre vuole denun
ciare l'offensivo delle inimo- . 
biliari che vogliono far sai- ( 
tare, prima ancora che sia ! 
pienamente attuati , la con- | 
quista dell'equo canone e quel- j 
la del piano decennale per I 
l'edilizia. 

Stasera poi si riunisce in 
seduta pubblica il consiglio 
della XX circoscrizione: al
l'ordine del giorno un docu
mento di solidarietà con la 
lotta di inquilini e occupanti 
di via Calderini. che nei gior
ni scorsi lianno manifestato 
sotto la sede dell'immobiliare. 

Urge sangue 
Il bambino Dino Serafini. 

affetto da una grave malat
tia. ha necessità di costanti 
trasfusioni. Chiunque voles
se donargli il sangue deve ri
volgersi al centro trasfusio
nale di via Ramazzini. dalle ! 
8.30 alle 11. 

L'IACP in un mare 
di debiti: quali 

soluzioni per 
superare la crisi? 

L'Iacp è in difficoltà: pie 
no di debiti e con le casse 
del tutto vuote si vede an
che rifiutare i nuovi crediti 
dagli istituti di credito (Ban
co di S. Spirito in testa). 
La crisi ha già coinvolto 
una serie di ditte appaltatri-
ci e come prima conseguen
za ha avuto il licenziamen
to di centinaia di dipendenti 
di queste società. 

Una situazione di emer 
genza che va affrontata con 
estrema decisione e rapidi 
tà. Quali le cure possibil'? 
Ne ha parlato l'altro ieri il 
presidente dell'istituto c:is? 
impolari Marsocei in quello 
che r> stato definito un « in
contro con i giornalisti ». La 
iniziativa (più che giustifica
ta dall'mcalzare della situa 
/ione» lascia pero non pochi 
dubbi visto che dalla con 
ferenza stampa sono stati 
esclusi alcuni giornali, tra 
cui il nastro (per errore? 
per dimenticanza?), e visto 
anche che il vicepresidente 
dell'Iacp. 11 compagno Fran 
ro Funghi, non ne è stato 
neppure informato. 

Ma torniamo ai problemi 
aggrovigliati e difficili del 
l'Istituto. Per prima casa il 
debito che è arrivato orimi 
a sfiorare i 100 miliardi. Bi
sogna - ha detto Marsocei 
— tappare questa falla e le 
strade da seguire sono dì-
verse. La riscossione degli af
ritti. per cominciare, che si è 
infittita grazie all'uso di 
molti nuovi esattori. L'introi 
to è aumentato ma la misu
ra non 6 certo sufficiente. 

Vi è poi — come dispone 
Il piano decennale per l'edi
lizia — la possibilità di ven
dere una quota del patrimo
nio (il 151 > e su questa stra
da si stanno facendo dei pas
si. Per 230 alloggi — ha det
to Marsocei — stiamo concor
dando il orezzo mentre si ac
celerano i tempi per la ces-
sione di altri 1.200. Questi 
soldi (anche se solo il 251. 
del prezzo viene pagato subi
to) ci daranno una boccata 
di ossigeno. 

Altre entrate sono prevedi
bili — sempre a parere del 
presidente dell'Iacp — attra
verso la vendita o l'espro
prio concordato coi Comu
ne. di una serie di aree di 
proprietà dell'istituto ma da 
questo inutilizzabili. Vi è poi 
il problema della morosità 
che riguarda circa 18.000 as
segnatari. su un totale di 
oltre 50 mila, e che deve es- ! 
sere eliminata. Su questo [ 
fronte una notizia positiva: 
l'aumento del canone, scat
tato l'ottobre scorso, non è 
stato seguito come si teme
va da una nuova ondata di 
morosi. 

VIDEO UNO 

Video Uno (canale 39) man
derà in onda questa sera (ore 
19.10) un programma dedi
cato alla ricorrenza dell'8 set
tembre e, successivamente. 
alle 23. la registrazione del 
dibattito organizzato ieri nel
la redazione di Mondoperaio 
su « ideologia e politica nel 
dibattito della sinistra ». Al 
dibattito hanno partecipato 
gli onn. Martelli e Cicchino 
per il PSI e i compagni Ma 
caluso e Occhetto per il PCF. 

Apre una' 
fabbrica nuova 

ma licenzia 
gli operai 

Allarga l'azienda, anzi co
struisce un nuovo stabilimen
to da miliardi ad Aprilia. 
lancia un nuovo prodotto, seti 
za badare a spese per la pub 
blicità. e. ..'"ntcìnporancaincn-
te. licenzia in tronco una tren
tina di ojK'rai che prestavano 
servizio nel vecchio laborato
rio. Interprete quanto meno 
* originale » del concetto di 
mobilità del lavoro è l'im
prenditore Biasella. e \ prò 
prictarin di ii'iii piccola lab 
lirica di ca->se acustiche III-
l-'I e ora principale azionista 
(se non unu-o) della K.S.H. 
S.p.A. di Aprili;» (ostruita con 
abbondanti fuian/uiincnti del
la Cassa del Mezzogiorno. «• 
ora in \ia di ultimazione. A 
quanti gli chiedono spiega/io
ni sul inane;»1'1 trasferimento 
dei HO oth'iMi dal vecchio la
boratorio di Torrevcecilia nel
la nuova labbrica di Aprilia. 
l'imprenditore risponde in ma
niera altrettanto * singolare »: 
la nuova azienda s'archi» min 
società per azioni e gli al
tri azionisti (del tutto scono
sciuti) non gradirebbero la 
presenza dei trenta ojK'rai, 
che lavoravano nel lalxirato-
rio. 

La ragione vera, è naturai 
mente, un'altra: nelle nuove 
assunzioni (la fabbrica IMI 
tra dar lavoro a circa IKK) 
persone contro le 10 del wc-
chio laboratorio) l'imprendi 
toro intende avere mano li 
beni e occupare, secondo la 
prassi molto cara a numerosi 
imprenditori. •> chi non crea 
eccessivi problemi *. Non e 
un caso, infatti, che tra gli 
« esclusi » ci sono proprio gli 
operai più impegnati nell'atti 
vita sindacale del vecchio la 
lwratorio. Alcuni scioperi e 
le lotte contro lo straordina
rio — dicono alla FLM - -
non sono evidentemente anda 
ti giù al proprietario e Bia
sella ha inteso punire co
si * gli operai più attivi •*. La 
singolare % punizione v e he 
ne ricordarlo, è toccata ai di
pendenti dopo sei anni di In 
voro all'interno di un semin
terrato dalle condizioni igie 
niche catastrofici'/?, in cui 
•i presumibilmente — afferma
no gli operai — è riuscito nd 
accumulare i miliardi neces
sari alla costruzione del mio 
vo stabilimento *. 

La storia del lalniratorio è 
illuminante: Biasella inizia a 
predurre casse acustiche nel 
'72 senza licenza e in conili 
/.ioni ambientali non proprio 
regolari (fumo, rumore, esa
lazioni di nitrati e di collanti 
sono la norma) continuando 
ad assumere personale sem
pre clientelarmente. Grazie a 
questi «r isparmi» il labora
torio riesce ad ottenere un 
suo posto di riguardo nel 
mercato locale degli HI-FI. 
(ìli affari devono essere an
dati molto bene se. subito 
dopo, decide di allargarsi e 
costruire uno stabilimento di 
discrete proporzioni. 

N'onorante ciò eli stipendi 
tengono pagati sempre con 
notevoli ritardi 

Si rafforza l'ipotesi che la giovane trovata in pineta sia morta per una dose eccessiva di eroina 

A novembre scriveva nel diario: «Odio la droga 
Si setacciano le amicizie di Antonella Bronchi nell'ambiente degli spacciatori - Era stata vista spesso in com
pagnia di un trafficante di Acilia - Ancora ignoto il nome della persona che per ultima ha incontrato la ragazza 

» 

ripartito^ 
ROMA 

COMITATO DIRETTIVO — La 
nun.one del CO tulli relazione 
del compagno Paolo Ciofi con 
•M'ordina dal giorno « Imposta
zione dalla conlerenia cittadina • 
è stata aggiornata ad oggi «Ila 
•ra 9.30. 

ASSEMII.EE — SAN SABA : 
alla 18.30 (Polimanti). TRULLO: 
alla 18.30. CASTELMADAMA: alla 
20.30 (FilabOMi). MARCELLINA: 
alla ore 20.30 (Casamenti). MEN
TANA: alla 19 (Di Bianca). COL-
LEFIORITO: alla 20 (Ccrqua). 
CIAMPINO. alla 17.30 (Corradi). 

FGCI 
PALESTRINA: ora 17 dibattito 

conditone giovanile testa «Unita* 
(Bettini). VILLA GORDIANI: te
tta «Unite» XVI Circostriiiona: 
dibattito occupazione e contratti 
( • i rai ) . CASSIA: ore 18 lesta 
• Unita* dibattito sui giovani (Se
merari). MARINO: ore 18.30 di-
fee*tite> aull'occuptiione giovanile 
IMengardlni). Antexvtlla Sronchl 

Trovano ormai poco spazio 
le ultime incertezze sul no 
me della giovane donna tro 
vata morta sabato scorso nel 

1 la pineta di Castelfusano. Che 
! si tratti di Antonella Bron-
j chi. ver.t'anni. fotomodella. 

aspirante attrice di Casalpa-
rocco è praticamente quasi 
certo. Î a prova definitiva si 
avrà però solo quando saran 
no terminati gli esami cmati 
ci ed istologici tuttora in 
corso. 

I/ipotesi avanzata subito 
dopo i primi esami (die e-
scludcvano qualunque traccia 
di \iolenza) prende sempre j 
più coasistenza. Antonella 
Bronchi, quindi sarebbe mor
ta in seguito ad una dose 
eccessiva di droga mentre si 
trovava in compagnia di al 
tre persone. Queste, terroriz
zate dall'idea che qualcuno 
potesse trovarne il corpo e 
risalire a loro, se ne sareb
bero disfatti portandola in pi
neta. denudandola e copren
dola di fogliame per impedir
ne o ritardarne il riconosci
mento. Gli inquirenti stanno 
setacciando le amicizie, lon
tane • recenti, di Antonella i 

Bronchi che gravitavano tutte 
intorno all'ambiente dei pic
coli e grand: spacciatori di 
droga del triangolo Catalpa 
'oco. Acilia. O t i a . 

In partxolare si cerca di 
rintracciare mi uomo, noto 
come trafficante di stupefa
centi di Acilia. con cui la 
ragazza sarebbe stata vista 
molto spesso insieme. 

Antonella Bronchi -aveva 
cominciato a drogarsi un an 
no fa. proprio pochi mesi 
dopo aver conseguito il diplo 
ma di maturità.artistica. Nel 
l'aprile scorso fu ricoverata 
allo Spallanzani., su pressione 
della madre, per una cura 
disintossicante, ma gli effetti 
durarono poco. Antonella ri
cominciò a * bucarsi > dopo 
neppure sessanta giorni. Il 
suo bisogno di eroina, scivo
lata ormai sulla via della to> 
sicodipendcnza. è progressi
vamente aumentato. Chi la 
conosceva ora dice che ar
rivava anche a tre dosi al 
giorno. Chi le fornisse la dro
ga e come riuscisse a pagar
sela è però ancora un mi
stero. 

Anche-il'suo; fisico negli ul-

' timi tempi sembrava comin 
t ia re a cedere alle do>i mas
sicce di eroina; alle domande 
'.nsi.-trnti deila madre, però. 
Antonella a \ e \ a >empre ri 
sposto in maniera * rassicu 
rante ». Con la droga — di
ceva — ho ormai chiu-o. 

Nel suo diario, invece, non 
si {>arla d'altro: « Odio la 
droga — scriveva a novem
bre — perché ho cap.to I-i 
mia personalità è cambiata. 
anche i miei occhi sono di
versi ». A maccio è la di.-pe 
razione: * Dò fastidio, porto 
disgrazia Ho voglia di puri 
gere. >O:TO sola, disperata. 
fnita. I mei occhi pesano 
e la mia pazzia si manifesta 
lentamente ». 

Inutile dire, naturalmente. 
che la persona chiave del 
« cial!o » non ha ancora né un 
volto ne un nome. Chi ha vi 
sto Antonella la mattina di 
lunedi ventotto settembre. I" 
ultima volta che è uscita di 
casa, e l'ha aspettata con 
ogni probabilità in un luogo 
appartato di Casalpalocco. 
avrebbe certo molte, moltis
simo orse da raccontare alla 
polizia. 

Le carte della cronaca 
Cenerentola 
in pineta 
<r La t cntà è sempre più 

squallida della fantasia »; 
rosi assicura chi ha scritto 
le cronache che * Il Tem 
pò » dedica alla donna tro 
tata morta nella pineta di 
Castelfusano. Madama di Te 
he non ha difficolta a ere 
dere al collega. Con un'ag 
g:unta: che c'è una coso 
ancora più squallida ed e 
il modo tu cui certi croni 
iti raccontano t fatti, la «ve
rità», quando di mezzo ci 
tono donne, giovani donne 

Come i lettori sanno, alla 
Mobile, anche se hanno dei 
iubbi .«ti sono lasciati sfug
gire di bocca il nome d'una 
giovane spanta dt casa di 
vari giorni e forse identifi
cabile con la ragazza morta 
iella pineta. 

L'orgelta di carta stampa 
la e subito cominciata. In 
tanto, foto della ipotetico 
'dcntificata: foto della ra
gazza nuda, morta, civn, con 
mascherine nere sul seno. 
Poi, particolari raccontati in 
modo caricaturate. Tra le 
prove dt identificazione. Ce 
stata anche la misurazione 
del piede: e subito In ra 
gazza è diventata « Cene

rentola ». E giù con i pa
ragoni o. meglio, i paragoni 
rovesciati: Cenerentola che 
non troia il principe, ma 
gualche spacciatore dt dro 
la « tra Acilia e Ostia». An 
'Ite la pagina romana del 
t Corriere della Sera » ha 
'rotato modo di bene meri
tare. Un elemento di tden-
'iftcazionc, assicurano al 
x Corriere ». sarebbero « i 
j'.utei ben formati v Omero 
non ai rebbe saputo dir me-
alio. 

Tra tanti particolari, tra 
'ante risposte sicure. Mada
ma di Tebe ha cercato inu
tilmente alcune domande. 
La prima e se è giuste» che 
illa Mobile, prima d'essere 
ben sicuri, fanno bene «a 
lare in pasto alla curiosità 
iel pubblico *> <si dice cosi. 
no'" i un nome ancora ipo-
'etico Una persona, t suoi 
T'iici, ti suo mondo, un mon 
io che non amiamo, ma che 
non capiamo perche debba 
essere così atrocemente dila
niato. 

E altre domande riguar 
dono appunto questo mon
do. questo mondo di Casal 
palocco e dintorni, questo 
felice mondo borghese. Co 

me ci assicurano il profes j 
sor Colletti, nottro cugino ' 
Bettino Crasi e un prozio 
di Tonno, questo mondo • 
>x>rghesc e capitalistico è /' 
OMO de: mondi possibili. ! 
che pili teine non si può 
E a Casalpalocco, poi: et 
sono perfino i giardinetti 
col verde. Come mai alle 
felici fanciulle di questo 
mondo per viverci dentro 
non re.-ta altro che fare 
iervizi per * Playboy » e dar
si all'eroina? E ancora un' 
altra domanda: ma come ci 
arriva l'eroina m Italia e 
negli altri felici paesi di 
questo felice mondo che se
duce tanto nostre cugine, fi 
prozio e ti professore Col-
triti? Chi gli dà t capitali 
enornii e la potente orga 
nizzazione internazionale ai 
trafficanti m grande dt 
droga? 

Ma, come ci hanno tnse 
guato, non d buona educa 
zione mettere troppi tnter-
rogativi in un pezzo. E per 
questo Madama di Tebe, che 
è bene educata, si ferma 
qui. 

Madama di Teb« 
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